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tali tipi sedimenta!'i; il compMtamelito del ~L'i ! V e Cr dà. 111 000 
.(Ii confermare Cllme sin aSllttll. l'iuterpl'etllz ione delle 11sl.e di se lee 
<jlll\li arricchimenti originari costruiti ileI corso della. sed imentaziOlls. 

Si accen na. poi Ho l'll.pporti f ra tlmbieul-j sedimentari contigui 
-con carattere ora ossidante, o'oa riducente. Qtutle esempio (anc he 
Rttnale) può valere la relazione fn\ le zone in (;ui ci sono deposti 
i calcari e quelle iII Cll ; si sono deposti i materiali argillos i 088;­

·dati. J calcl\. l' i pl'usent&uo i caratteri petroch imic i d i ambiente ossi­
<lante {si atlont&lHl.Uo CI', Mn e l!'e) ; in cO I"rispondenza delle zOlle 
.di deposizioll c della scaglia rossa hanno agito invece fenomeni di 
loiduzioU8: il fOj1'1"O bi \'11.18111.8 ostacolando l'illstl\urarsi di UII am· 
bieute OS i:l idanle (0 1 tl'R!!oillato dalle acque che lambiscono il fondo) 
.si o!!sida a ferriou e come ~ale si associa al sedi mento. L'analisi 
.<Jh im ica oi illfol'lua che lo iOlle fenoso era in eccesso e pertanto 
al sedimento so no assoc iati in maggior misura. quegli elementi 
(Or, MD) che 80110 in g l'ado di essere ridolti ed a nche quell i (Ti, V) 
che possono esse re estratti dalla :.:oluzione in cOllsegueoza di fe­
,Domeni chimico-fisici (idrolisi, oopr6cipilaziolle) o fisi ci (assOI'bi­
mento) 60 infine gli ioni cr;stalloo himicIH}lel1te !:!olubili nelle fasi 
componelll. i. 

'1\\1; ricerche :iOLIO an che in g rado di illustrare le ben note 
-flteropie !!iedimellt.arie. 

SCI:IUVrNATO G. : Sull'anortoclasio del M. Gemola (Colli Euganei). 

SOIlO stati studiati dei gros!:!i e l impidi cristalli di feldispalo 
iuterclusi in lloa roccia effusiva ultl'Rfemica b.ffiOI'R ute frll i I.ufi 

basici che circondano la cupola Ll'ach it ica de l M. Gemo la, nel set­
tore centro-meridional e dei Co ll i Euganei. 

L'anali si chimica lu\ dato i segll6nti risultati: SiO, """'" 63.70; 
Al,O, ===- 21,83; FetO, =0.18 i MgO =0.14 i 0a.0 ..:::> 2.76 ; NaIO -
7.66 j RIO""", 3.75; HIO =- 0. 19. Somma 100.09. Da questa s i c&l­
cola la seguente composizio ne: Or .... Ab .... An .. (% mol. ) 

Oon il metodo della. var iazione di J. sono stati determiuati gli 
iudici di rifrazione: o" ===- 1.6290 j 11/1 = L.6360 i n, = 1.6365. La 

-dispersione ha un valore pressocbè identico (Il" - Dc = 0.008) per 
D/I ed D, e lievemente più basso per Il,,. L'angolo degli assi ott.ici 
.<Jalcolato e misurato al T. U. è: 2V" = 52" - 63'1. 

f .... o studio "oentgenografico eseguito Stl IIcagliette di sfalda.tura. 
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na penuesso di ricavare le segueuti costanti reticolari: lI o = 8,27, 
b. == 12.96, c. =- 7.2l. 

[ caratteri fisico - cristallografici del feldispato in ellalDe per­
metto no di cla9sificarlo come un termine anortoolasico, il quale 
'Probabilmente appartiene ad una serie continua di cristalli misti, 
.già. intravista da altri autori, ed estendentesi, nel sis tema ternario 
'Or-Ah-AIl , da Or.sAb .. II. Abu Allu cil·ca. 

La singolarità. del fenomeno (osserv a lo per III prima volla ilei 
d istretto euganeo) della presenza, in una roccia ultrafemica, di un 
fe ldispato alcalino; la mancanza di idiOlDorfismo in quest' ultimo, e 
la gl"Ossezza eccezionale dei suoi indivi dui rispel.to alla grana. dei 
-<lostituellti fondamentali delltl roccia. ~ fa nno dubitare che l'anorlo­
·cl asi o possa ~ssere, ilei nostro caso, un prodotto autigeuo. Sembra 
piil verosimile pensare a frammenti cri stallini strappati dall e pareti 
de i condo!.ti di eduzione d urtlule un a fase esplosiva e convogliati 
in lUi magma 1I1trafemico fl.tlidi8~imo . 

' l'ALLUHI A.; Dosatura spettrografica dell'arsenico in piriti italiane. 

E' StlltO doslito :opett.rograficamenle, con Utl metodo di est.ra­
zione e concentrazioue mediant.e idl"Ossido ferrico, l'a.rsenico iII 55 
campioni di pi,·;"t.e, di varia 10ca.1ilà. ed origine. Dalle r icerche è 
risultato che: 

1) l'ar.:!enico non è sempre presente nella pirite; 
'2) \Ielle piriti di or igine entttiva di 38 campioni 23 present.ano 

un contenuto compreso fra 0,05 e O, l % As, mentre g l i altri SOIlO 

.ese ll t i da. tale eleme llto. NOIl è st.ata. risconLrata llessuna relaziOne 
fra tipo genetico del giaoimeuto e con tennto in As; 

3) Nelle piriti assooiale a sedimenti la presenza di As soltanto 
Ilei campioni a struttura fibroso- raggiala (dtalla quale è prevedibile 
un' origine da gel), può essere spiegala oon fenomeni di assorbimento . 

ZAIHi:LLI A.: Sull'andamento del ca lcare mdallifero alpino. 

Si illu:lLra la probabilità. che il calcare metallifero alpino, in 
plU punti lIlineralizzato, come è noto, a blenda 'e galena anche 
argentifel1l, costitltisca ulla lunga fascia. pressochè continua, ohe, 
iniziaudo il 8UO a.pparire presso Laveno sul Lago Maggiore, pro ­
~egue verso Est, mol to fagliata, fin oltre il confi ne Ilustriaco e 
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